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1. Introduzione 
 

Durante l’a.a. 2020/21, a causa delle restrizioni normative dovute alla pan-
demia di Covid-19, l’Ateneo di Bologna si è visto costretto nuovamente ad 
interrompere l’erogazione della sua offerta formativa in presenza per dare 
spazio all’implementazione di un ecosistema digitale che garantisse il pro-
seguo della formazione degli studenti attraverso la predisposizione di corsi 
erogati in Distance Learning (DL); il protrarsi della situazione emergenziale 
ha spinto ulteriormente la ricerca scientifica ad interrogarsi sul corollario 
di esperienze didattiche scolastiche e universitarie, legate al periodo di pan-
demia, con la finalità di far emergere le modificazioni alle pratiche dei do-
centi con un’attenzione particolare all’attivazione di didattiche attive 
(Arenghi, Bencini, Pavone, Savarese, 2020; Batini, et al., 2020; Doucet, 
Netolicky, Timmers, Tuscano, 2020; Limone, Toto, Sansone, 2020; Luci-
sano, 2020; Perla et al., 2020). 

 
 

2. Framework teorico di riferimento 
 

In ambito universitario, le didattiche attive (Bonwell, Eison,1991; 
eLene4Life, 2019; Naithani, 2008; Prince, 2004), caratterizzate da pratiche 
di costruzione partecipata di nuova conoscenza e di negoziazione di signi-
ficati condivisi, considerano il learning by doing deweyano (Dewey, 1938) 
caposaldo per ogni l’apprendimento coinvolgente e duraturo. In accordo 
con l’affermarsi delle teorie di matrice vygotskijana dell’apprendimento co-
struttivo, sociale e partecipativo (Pontecorvo, Ajello, Zucchermaglio, 1995; 

1112

mailto:m.fabbri@unibo.it


Varisco, 2002), la nostra ipotesi di ricerca è la seguente: la proposta di per-
corsi didattici online focalizzati sull’apprendimento attivo, significativo, co-
struito attivamente in situazione attraverso la creazione collaborativa di 
artefatti concreti inerenti la risoluzione di problemi autentici, reali, legati 
alle pratiche professionali possono promuovere, se supportati da ambienti 
digitali strutturalmente adeguati secondo l’approccio metodologico del 
Computer Supported Collaborative Learning (CSCL, Dillenbourg, 2002; 
Dillenbourg, Järvelä, Fischer, 2009; Lipponen, 2002) l’acquisizione da parte 
degli studenti di soft skills (European Council, 2018). Ciò è in linea con la 
costruzione di una professionalità più trasversale e lo sviluppo ed il poten-
ziamento di competenze per l’educazione permanente necessarie alla co-
struzione di una cittadinanza attiva, partecipata, responsabile (Carretero, 
Vuorikari, Punie, 2017; OECD, 2019). 

 
 

3. Contesto e partecipanti 
 

Il contributo presenta i primi risultati di un’indagine esplorativa rivolta a 
48 studenti frequentanti l’insegnamento di ‘Didattica e Pedagogia speciale’, 
LM in Matematica, Ateneo di Bologna, a.a. 2020/21, orientata a cogliere 
l’efficacia della metodologia didattica proposta e le opinioni e le percezioni 
degli studenti rispetto all’acquisizione di competenze trasversali e digitali. 

Il corso previsto in modalità mista, si è in realtà svolto in DL sincrono 
a causa dell’inasprimento delle misure anti-Covid varate dal Governo. L’At-
tività di Online Collaborative Learning (OCL) è stata organizzata in due 
moduli, ciascuno della durata di tre settimane, mentre gli studenti sono 
stati suddivisi in sei gruppi da 7/9 componenti; lezioni partecipate si al-
ternavano ad attività collaborative supportate dall’assegnazione di ruoli 
specifici a ciascun membro del gruppo (Fabbri, 2020; Sansone, Ligorio, 
Dillenbourg, 2011; Schellens, Van Keer, Valcke, 2005) con turnazione dei 
ruoli tra un modulo e l’altro (Strijbos, De Laat, 2010) e da strumenti e 
ambienti digitali diversificati (Microsoft Teams, piattaforma Moodle di 
Ateneo Virtuale, https://virtuale.unibo.it/, Google Suite). Gli studenti do-
vevano approfondire e discutere teorie e costrutti proposti attraverso le-
zioni frontali, materiali di approfondimento multimediali, risorse 
didattiche online, con l’obiettivo finale di produrre un oggetto condiviso 
con una reale utilità: la progettazione di un percorso didattico basato sulle 
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didattiche attive per studenti di scuola secondaria all’interno dell’insegna-
mento della matematica.  

Per la raccolta dei dati è stato predisposto e somministrato pre-post un 
questionario online anonimo, composto da 2 domande chiuse sull’autova-
lutazione delle competenze trasversali e digitali (24 item, scala Likert 1:5) 
per le quali sono state calcolate le medie, e 3 domande aperte (tab.1) sul-
l’efficacia dell’esperienza didattica di apprendimento sperimentato. 

 

 
Tab. 1: sezione del questionario anonimo semistrutturato  

in uscita relativa alle domande sull’OCL 
 
Per le domande chiuse sono state calcolate le medie, mentre per le do-

mande aperte i segmenti di risposta sono stati categorizzati attraverso analisi 
del contenuto. 37 studenti hanno risposto al questionario, nello specifico 
21 studentesse e 16 studenti con un’età media di 24 anni. 

 
 

4. Analisi dei dati 
 

Se si considerano i punteggi medi delle percezioni degli studenti relativa-
mente allo sviluppo di soft skills (tab. 2), sembra che l’attività di didattica 
attiva proposta abbia promosso principalmente abilità relative a competenze 
individuali (da 3,83 a 3,99), in particolare la capacità di organizzare i propri 
tempi in maniera autonoma (da 3,72 a 3,94), di portare a termine le con-
segne in maniera puntuale (da 4 a 4,21), di organizzare i propri tempi in 
maniera funzionale alle finalità della sperimentazione (da 3,81 a 4). Sono 
emersi miglioramenti anche dal punto di vista delle competenze sociali (da 
3,82 a 3,91), nello specifico sembra aumentato il senso di appartenenza ri-
spetto al gruppo (da 3,51 a 3,67), la comunicazione all’interno del gruppo 
(da 3,91 a 4) e la capacità di lavorare in team (da 4 a 4,08). 
 

Domanda Tipologia

1. Pensi che l’esperienza di OCL possa essere una metodologia didattica signi-
ficativa per:

domanda a scelta multipla 
con 10 items

2. Quali le potenzialità della metodologia di lavoro proposta? domanda aperta

3. Quali le problematicità della metodologia di lavoro proposta? domanda aperta
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Tab. 2: soft skills pre-post percepite come acquisite dagli studenti 

 
 
Da notare che gli studenti, in entrata, si percepivano già alquanto com-

petenti relativamente ad entrambe le tipologie di competenze sopra de-
scritte, probabilmente in quanto il 73% di loro aveva partecipato all’interno 
del proprio corso universitario almeno ad una attività di lavoro di gruppo 
online legata alla Didattica a Distanza iniziata nel semestre precedente a 
quello in oggetto. La partecipazione ad attività saltuarie, non strutturate, 
di lavoro di gruppo in rete è però differente rispetto al collaborare all'interno 
di attività progettate  secondo un approccio co-costruttivo alla conoscenza.  
(Scardamalia, Bereiter, 2003). Tale affermazione trova riscontro nei dati re-
lativi alle competenze di problem solving: nonostante gli studenti si perce-
pissero inizialmente competenti anche in questa tipologia di abilità, è 
presente un decremento relativamente alla capacità di gestire i conflitti in-
terni al gruppo (da 3,91 a 3,67) e di risolvere problemi emergenti (da 4,08 
a 3,86), probabilmente causato sia dalla scarsa familiarità degli studenti ri-
spetto a metodologie didattiche attive e collaborative, sia dalle difficoltà 
connesse alla gestione online del lavoro collaborativo. 

 

 
Tab. 3: competenze digitali pre-post percepite come acquisite dagli studenti 

 
Gli studenti riconoscono di avere sviluppato competenze digitali (tab. 

3) relative alla creazione di contenuti (da 2,99 a 3,58), in particolare allo 
sviluppo, all’integrazione e alla rielaborazione degli stessi, alla comunica-
zione e collaborazione (da 3,41 a 3,88), all’alfabetizzazione su informazioni 
e dati (da 4,02 a 4,33); le competenze relative alla sicurezza dei dati perso-
nali e dei dispositivi (da 3,66 a 3,77) e al problem solving relativo a pro-

Pre       Post               Incremento medio 

Alfabetizzazione su informazioni e dati 4,02 4,33 0,31

Comunicazione e collaborazione 3,41 3,88 0,47

Creazione di contenuti digitali 2,99 3,58 0,59

Sicurezza 3,66 3,77 0,11

Problem solving 3,48 3,59 0,11

Pre     Post           Incremento medio

Competenze individuali 3,83 3,99  0,16

Competenze sociali 3,82 3,91  0,09

Competenze di problem solving 3,90 3,69 -0,21
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blemi tecnici (da 3,48 a 3,59) hanno registrato un minor incremento pre-
sumibilmente in quanto competenze meno coinvolte rispetto alle prece-
denti nel processo di apprendimento collaborativo proposto. 

 

 
Fig. 1: significatività dell’esperienza di OCL 

 
La maggioranza degli studenti (fig. 1) trovano L’OCL particolarmente 

funzionale alla valorizzazione delle idee (59%), allo sviluppo di una propria 
responsabilizzazione nei confronti del gruppo e dell’artefatto da creare 
(57%), all’apprendimento attivo (57%), alla collaborazione con i membri 
del gruppo (54%), al perseguimento di una conoscenza che è più della 
somma delle singole conoscenze (54%). Inoltre, l’OCL appare significativo 
per la trattazione di problemi autentici (46%), dello sviluppo e del conso-
lidamento di rapporti di amicizia con i membri del proprio gruppo (46%). 
Valori un poco più bassi rispetto all’acquisizione di apprendimento indivi-
duale e sociale relativamente ai contenuti trattati nelle singole attività, as-
sieme l’avanzamento simmetrico della conoscenza tra i membri del gruppo 
(43% per i tre criteri). 

Le domande aperte sembrano confermare i dati: L’OCL risulta efficace 
e coinvolgente in quanto permette “il confronto con i colleghi su argomenti 
‘freschi’, affrontati durante la lezione”; di “‘mettere le mani in pasta’, avere 
uno scopo operativo da realizzare in gruppo implicandosi in prima persona, 
creando un artefatto più ricco di quanto potrebbe essere quello di un sin-
golo”; di “stimolare la capacità di collaborare, fare squadra, competenze che 
vanno imparate e allenate, necessarie in contesto lavorativo”. Inoltre, l’uso 
di strumenti e ambienti tecnologici facilitano la produzione di artefatti con-
divisi: “poter scrivere sullo stesso foglio di scrittura, sia quando ci si trova 
insieme – a distanza – per poter procedere più velocemente, sia quando si 
lavora in modo individuale, per poter vedere il lavoro degli altri e poter col-
laborare meglio”. 

Tra le problematicità si riscontrano maggiormente quelle tecnico-stru-
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mentali (connessione debole, strumenti inesistenti o non adeguati); quelle 
relative ad una minor partecipazione e responsabilizzazione dei membri del 
gruppo, nonostante “l’attribuzione dei ruoli abbia arginato questa proble-
matica”; quelle derivanti dalla dilatazione del tempo e dal rallentamento 
del processo di apprendimento online in quanto “le discussioni online ri-
chiedono un ordine rigoroso nell’intervenire e nel partecipare al dibattito 
e questo, se da un lato è positivo, diventa però un modo per limitare gli in-
terventi, ampliando il tempo di lavoro e le difficoltà relazionali”. 

 
 

5. Alcune considerazioni sui risultati di ricerca 
 

In linea con le principali teorie socio-costruttiviste applicate agli ambienti 
digitali (Laurillard, 2008; Scardamalia, Bereiter, 2003; Cesareni, Sansone, 
Ligorio, 2018), dallo studio esplorativo è emerso che la metodologia del-
l’OCL all’interno di un corso universitario sembra configurarsi in quanto 
opportunità per promuovere, attraverso la progettazione di ecosistemi di-
gitali sostenibili, costruttivi e collaborativi l’apprendimento attivo degli stu-
denti, sia per promuovere la prospettiva della formazione alle competenze 
digitali e trasversali essenziali per il raggiungimento del successo professio-
nale ed esistenziale (Sansone, Cesareni, Ligorio, Bortolotti, Buglass, 2019; 
Sansone, Fabbri, 2021) dei futuri Lifelong Learners. Allo stesso tempo, emer-
gono alcune prime indicazioni per la riprogettazione, come l’opportunità 
di implementare il monitoraggio dal parte del docente in vista di migliorare 
la gestione delle dinamiche e dei conflitti all’interno dei gruppi, responsa-
bilizzando ulteriormente i membri del gruppo. 
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